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SOCIETA’ BIOMEDICA – BIOINGEGNERISTICA CAMPANA S.C.AR.L. 

Compagine sociale (come da visura camerale del 10/09/2021): Università degli Studi di Napoli Federico II, 

Pierrel S.p.a., Neatec S.p.a., Hermitage Capodimonte S.p.a., S.D.N. S.p.a., Genetic S.p.a., Università Telematica San Raffaele 

Roma, San Raffaele S.p.a., Bio-Ker S.r.l., Angelantoni Life Science S.r.l., Neatech.IT S.r.l., Ceinge Biotecnologie Avanzate 

S.c.ar.l., Genomix4Life S.r.l., Merigen Diagnostic & C. S.a.s., Bio Check Up S.r.l., Materias S.r.l., Università degli Studi di 

Salerno, CRDC Nuove Tecnologie per le Attività Produttive S.c.ar.l., Merigen Research S.r.l. 

 

I) Attività in breve: La Società ha per oggetto: il coordinamento dell'attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale dei 

soci, da realizzarsi nell’ambito della costituenda aggregazione BioCam; l'organizzazione e lo svolgimento in comune di attività di 

ricerca e sviluppo di supporto all’ottimizzazione delle attività di produzione dei soci aderenti alla società consortile; lo sviluppo 

congiunto tra i soci aderenti alla società di attività di ricerca, sviluppo sperimentale e prototipazione nell’ambito “Salute dell’uomo e 

ICT”; l'attività di supporto alla Ricerca e Sviluppo di nuove tecnologie nell’ambito “Salute dell’uomo e ICT”; l'organizzazione e 

sviluppo di attività di networking con strutture di ricerca universitarie ed altri enti, pubblici e privati, di ricerca, nazionali ed 

internazionali, in campi di interesse economico, scientifico, sociale e culturale della suddetta società consortile; l'intrapresa di ogni 

iniziativa idonea allo sviluppo, nella Regione Campania, da parte dei soci, di un’Aggregazione sulla Salute. Nell’ambito dei vari 

progetti, la Biocam S.c.ar.l. svolge il ruolo di coordinamento delle diverse attività di ricerca e di valutazione dei dati a partire dalle 

fasi iniziali fino a quelle conclusive. Pertanto, la Società ha principalmente il compito di gestire il flusso informativo all’interno ed 

all’esterno del partenariato mediante la convocazione di riunioni tecniche interne periodiche (in genere trimestrali) presiedute dal 

Responsabile Scientifico dei diversi progetti e con la partecipazione dei responsabili degli obiettivi realizzativi (OR) per la 

condivisione e la diffusione del materiale selezionato. Inoltre, supporta le attività di ricerca secondo modalità differenti in base alla 

natura e all’oggetto dei progetti di ricerca potendo offrire le competenze professionali di personale qualificato.  

 

II) Verifica del rispetto dei requisiti ex art. 20 T.U.S.P. 

a) L’attività della partecipata rientra tra quelle indicate all’art. 4 TUSP. In specie, si ritiene che, in forza di un'estensione analogica 

dell'ambito applicativo dell'art. 4, comma 8, rientrante nelle deroghe ed eccezioni ammesse dallo stesso  decreto, per il richiamo 

contenuto al D.lgs. 297/1999, vi rientrino anche tutte le ipotesi che hanno ad oggetto il trasferimento tecnologico o dei risultati 

della ricerca. Inoltre, si ritiene applicabile la deroga all'art. 4 del T.U., di cui all'art. 26, comma 2. Altresì, appare anche soddisfatto il 

requisito disposto dall'art. 4 comma 2 lett. a), poiché l'attività svolta dalla società sembra potersi configurare come produzione di un 

servizio di interesse generale, come  definito dall'art. 2 comma 1 lettera h); 

b) Il numero di amministratori risulta superiore rispetto a quello dei dipendenti;  

c) l’Ateneo non detiene partecipazioni in altre società che svolgono funzioni analoghe; 

d) il fatturato medio nel triennio precedente (2018-2020) è inferiore al milione di Euro; 

e) la società ha conseguito il pareggio di bilancio nei cinque esercizi precedenti; 

f) non si ravvisa la necessità di contenimento dei costi di funzionamento della partecipata; 

g) l'Ateneo non ravvisa la necessità di aggregazione di questa società con altre partecipate. 
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III) Analisi del bilancio: 

Nell'esercizio 2020, la Biocam ha confermato la capacità di operare in equilibrio economico nell’assolvimento della propria funzione 

aggregatrice, nel campo della ricerca scientifica e dello sviluppo sperimentale in ambito industriale, di Università pubbliche e private 

quali l’Università Federico II, Enti di Ricerca pubblici quali Il Ceinge, l’Istituto Italiano di Tecnologie (IIT), e imprese private del 

settore farmaceutico, del settore bioinformatico e del trasferimento tecnologico dei risultati dello sviluppo di presidi diagnostici quali 

la Start-up GenomiXlife, Merigen, Laboratorio Pandolfi, Genetic, Pierrel, Angelantoni Life Science, Bioker, Biocheckup, Hermitage 

Capodimonte, San Raffaele S.p.A.., Materias S.r.l., Neatech S.r.l., Neatec S.p.A.  

L’emergenza sanitaria Covid 19 non ha condizionato in termini strutturali la gestione consortile, con l’implementazione dei progetti 

scientifici già in essere e l’obiettivo strategico, in parallelo alla partecipazione a nuovi avvisi d’interesse della società e dei suoi 

consorziati, di porsi quale consulente esterno, per le attività di dissemination e di marketing, degli Enti pubblici che hanno avanzato 

richiesta di ammissione alle agevolazioni previste dal Ministero della Salute, nell’ambito del Piano Operativo Salute.  

Le evidenze del bilancio ufficiale 2020, redatto in forma abbreviata, mostrano un consolidato andamento economico, con il valore 

della produzione pari a € 124.389 in linea al 2019, di cui € 30.993 quali contributi dei soci di cui all'art.6 statuto vigente ed € 92.914 

quali contributi relativi ai Progetti (CD.PRO-CON - RAREPLATNET – PERMEDNET) in cui è coinvolta la BIOCAM. A fronte 

dell’incremento del costo per personale (n. 3 risorse comprensive del personale di ricerca, 52% dei ricavi – ex 45%), i margini 

operativi si presentano quindi sufficienti alla copertura dei minimi ammortamenti e dei maggiori oneri diversi, per un utile ante 

imposte pari ad € 2.641. 

Sotto il profilo patrimoniale finanziario, la società conferma un profilo coerente ed equilibrato, puntuale nella correlazione tra 

capitale investito e le relative fonti di copertura riconducibili, rispettivamente, ai crediti verso altri pari ad € 1.269.502, attinenti alla 

gestione dei progetti, ed ai corrispondenti debiti vs altri, rappresentati dal ribaltamento degli stessi crediti ai soggetti partecipanti pari 

a complessivi € 1.227.000 ca. In particolare: 

- progetto CD.PRO-CON, crediti pari ad € 228.018 (€ 698.811 nel precedente esercizio) con debiti a fronte di € 217.526. 

Con la Biocam quale capofila e intermediario tra i soggetti partner e Regione Campania, il progetto prevede che ogni 

soggetto partecipante all’ATS svolga una parte dello stesso e sostenga i relativi costi. Per la quota di pertinenza della 

Biocam a fronte del credito nei confronti della Regione Campania pari al contributo ammissibile sono stati rilevati i costi da 

sostenere per tutta la durata del progetto. Per la quota di pertinenza dei partecipanti all’ATS, La Biocam girerà i contributi 

ricevuti ai soggetti. Si evidenzia che a seguito del decreto di rettifica n.49 del 26/04/2019, la Regione ha rideterminato il 

contributo alla spesa della capofila in € 36.000  con una copertura dei costi da parte dell'ente erogatore, pertanto, del 60% 

(cofinanziamento soci 40%); tale progetto infine è terminato il 30/09/2020 e si è in attesa della valutazione dell'ultimo 

SAL presentato. 

- progetto Rarepaltnet, con crediti pari ad € 33.019 (€ 56.607 nel precedente esercizio). In tale progetto la Biocam 

interviene solo come soggetto partecipante ad una parte dello stesso e la sua quota è pari € 85.000 finanziata dalla Regione 

Campania per il 60% (cofinanziamento soci 40%). 

- progetto Permednet, con crediti pari ad € 1.008.465 (€ 1.017.993 lo scorso esercizio) e relativi debiti pari ad € 965.110. 

La Biocam ha partecipato al progetto quale partner beneficiario ed opera sia direttamente sia per il tramite di alcuni suoi 

consorziati attuatori di progetto. E’ stato rilevato contabilmente il credito che la Biocam vanta complessivamente nei 

confronti del MIUR rilevando nel passivo per la quota per cui è intermediaria il debito nei confronti dei soci partecipanti; 

per la quota in cui è direttamente coinvolto Biocam sia i costi relativi a tutto il progetto (vedi voce tra i riscontri passivi) dal 

01/05/2018 al 31/10/2021 (a seguito di proroga di 12 mesi rispetto alla durata iniziale), sia il cofinanziamento da parte 

dei soci  50% dei costi sostenuti. 

Si conferma la misura positiva del margine di struttura primario e più in generale una riduzione del complessivo capitale investito 

riconducibile al minor assorbimento di capitale circolante. Esigue le altre poste attive e passive di funzionamento ed assente 

indebitamento di natura finanziaria. 
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IV) Coinvolgimento dell’Ateneo nelle attività della Società:  

La Commissione ha preso atto di quanto comunicato dai Dipartimenti di Medicina Clinica e Chirurgia, Neuroscienze Scienze 

Riproduttive e Odontostomatologiche e di Farmacia in merito al coinvolgimento dell'Ateneo nelle attività svolte dalla società e in 

riscontro a quanto chiesto dall'Amministrazione con apposita nota, con le relazioni approvate dai rispettivi Consigli di Struttura. 

 

CONCLUSIONI 

- Visto lo Statuto dell’Ente; 

 

- Visti i documenti di bilancio approvati per l’e.f. 2020; 

 

- Vista la relazione approvata dal Consiglio dei Dipartimenti rispettivamente di Neuroscienze e Scienze Riproduttive e 

Odontostomatologiche, di Medicina Clinica e Chirurgia e di Farmacia e di quest’ultimo anche la relazione contenente 

aggiornamenti per l’esercizio 2020 che conferma, altresì,  quanto deliberato con la precedente; 

 

La Commissione propone di mantenere la partecipazione dell'Ateneo nella società Biomedica – Bioingegneristica Campana S.c.ar.l. 

(in breve Biocam), ai sensi dell'art. 20 TUSP. 


